
 

 

 

 
COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA 
Provincia di Reggio Emilia  
P.zza Repubblica, 1 – CAP 42027  

 
Delibera di CONSIGLIO COMUNALE COPIA 

 
  

DELIBERAZIONE  di CONSIGLIO COMUNALE 
n. 18 del 21/04/2016  

 
 
 
Oggetto: IUC- COMPONENTE TASI (TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI) -   
ALIQUOTE TASI 2016 E NORME REGOLAMENTARI. APPROVAZI ONE 
 
 L'anno duemilasedici  il giorno ventuno del mese di aprile  alle ore  20,30  
presso il Centro Sociale Marabù, in sessione ordina ria e seduta pubblica di 
prima convocazione, si è riunito il Consiglio Comun ale. 
 
 Presiede la seduta il Sig. MINARDI  DANIELA nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio. 
 
 Sono rispettivamente presenti ed assenti i signori  Consiglieri:  
 COLLI PAOLO   Presente  
 LUCARELLI OTTORINO   Presente  
 MINARDI DANIELA   Presente  
 FRIGGERI ANDREA   Presente  
 ZAVARONI CATERINA   Presente  
 ZAMBELLO STEFANIA   Presente  
 BALDI NANDA   Presente  
 GIROLDINI ILLER   Presente  
 ANGIANI GIULIO   Presente  
 FERRARI BARBARA   Presente  
 PELLICELLI MARCELLO   Ass. giust.  
 ANGHINOLFI PATRIZIA   Ass. giust.  
 FICO GIUSEPPE   Presente  
 MEGNA ELISA LUIGINA   Ass. giust.  
 CALDINI MAURO   Presente  
 MONTANARI ELENA   Assente  
 DELMONTE GABRIELE   Presente  
Ne risultano presenti n. 13 e assenti n. 4 
 
 Assessori non Consiglieri: 
 GHIRELLI GIANCARLO   Presente  
 FINETTI ALESSANDRA   Presente  
 GOLINELLI DANIELE   Presente  
 MARCHETTI ANGELA   Assente  
 
 
 Assiste il Dott. GANDELLINI  STEFANO  Segretario C omunale del Comune, 
incaricato della redazione del verbale. 
 
 Il Presidente del Consiglio, constatato il numero legale degli 
intervenuti, invita i presenti alla trattazione del l'argomento indicato in 
oggetto.  
 
 Sono nominati scrutatori i Consiglieri: 



 

 

   
   
   
 
   



 

 

 
          Delibera di CONSIGLIO COMUNALE  

 

La Presidente Minardi Daniela  introduce l’argomento, evidenziando che la 
discussione di cui al punto relativo al DUP 2016/20 18 è da intendersi riferita 
e richiamata anche nel presente punto. 
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la  propria deliberazione n. 28 del  03.06.2015 ave nte ad  
oggetto “ IUC-componente TASI (tributo sui servizi indivisibi li) -  aliquote 
TASI 2015 e norme regolamentari. Approvazione”; 

VISTO l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legg e di Stabilità 2014), 
e successive modificazioni ed integrazioni, ed in p articolare: 

• il comma 639 in forza del quale è istituita l'imposta unica comu nale 
(IUC) che si compone dell'imposta municipale propri a (IMU), di natura 
patrimoniale, e di una componente riferita ai servi zi, che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella t assa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di racc olta e smaltimento dei 
rifiuti; 
• i commi da 669 a 688 che, nell'ambito della discipl ina della IUC, 
contengono diverse disposizioni in materia di  TASI ; 
 
RICHIAMATO l’art. 1 della legge n. 208 del 28.12.2015 (legge di stabilità 2016) 

ed in particolare i seguenti commi: 

• comma 14: 
• lett. A): aggiungendo al comma 639 dell’art. 1 dell a legge n. 

147/2013 le parole “escluse le unità immobiliari de stinate ad 
abitazione principale dal possessore nonché dall’ut ilizzatore e 
dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle cl assificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.”, elimina  di fatto la 
TASI dagli immobili destinati ad abitazione princip ale non solo 
del possessore ma anche dell’utilizzatore e del suo  nucleo 
familiare ad eccezione dei cosiddetti immobili di l usso; 

• lett. B): sostituendo il comma 669 dell’art. 1 dell a legge n. 
147/2013 viene a precisare che il presupposto impos itivo della 
TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi tito lo di fabbricati 
e di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agr icoli e 
dell’abitazione principale, così come definita ai s ensi 
dell’imposta municipale unica di cui all’art. 13, c omma 2, del DL. 
n. 201/2011, escluse quelle di categoria A/1, A/8  e A/9; 

• lettera C): interviene sul comma 678 dell’art. 1 de lla legge n. 
147/2013, stabilendo che “Per i fabbricati costruit i e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto ch e permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è 
ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modifi care la suddetta 
aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, i n diminuzione, 
fino all’azzeramento”; 

• lettera D): integrando il comma 681 dell’art. 1, de lla legge n. 
147/2013 sancisce che “nel caso in cui l'unità immo biliare è 
detenuta da un soggetto che la destina ad abitazion e principale, 
escluse quelle classificate nelle categorie catasta li A/1, A/8 e 
A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita dal 



 

 

comune nel regolamento relativo all’anno 2015” in c aso di mancata 
determinazione della predetta percentuale,  l'ammon tare 
complessivo del tributo dovrà essere versato nella misura del 90% 
dal titolare del diritto reale e del 10% dall’utili zzatore; 

• lettera E): modificando il comma 688 dell’art. 1, d ella legge n. 
147/2013, anticipa al 14 ottobre il termine, ora “p erentorio”, 
entro cui i Comuni devono inviare le delibere di va riazione al 
Ministero delle Finanze, ai fini della pubblicazion e nel Portale 
del federalismo fiscale entro il 28 ottobre (data i nvariata); 

• Commi da 21 a 24 i quali stabiliscono che a far dat a dal 1° gennaio 2016, 
la determinazione della rendita catastale degli imm obili a destinazione 
speciale e particolare (censibili nelle categorie D  ed E) è determinata 
tramite stima diretta, tenendo conto degli elementi  di stretta rilevanza 
immobiliare (suolo, costruzioni, ed elementi strutt uralmente connessi), 
escludendo dalla stima diretta i “macchinari, conge gni, attrezzature ed 
altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo.). Per la 
determinazione della rendita dei fabbricati di cate goria D) ed E), i 
soggetti interessati possono procedere alla present azione degli atti di 
aggiornamento catastale, secondo la procedura DOCFA . Limitatamente al 
2016, la rideterminazione delle rendite catastali o perata in virtù degli 
atti di aggiornamento presentati entro il 15 giugno  2016 ha effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 ai fini del pagamento  Imu/Tasi in deroga 
a quanto stabilito dall’art. 13, comma 4, del d. L.  n. 201/2011. Entro 
il 30 settembre 2016, l’Agenzia delle Entrate dovrà  comunicare al 
Ministero dell’economia e delle finanze i dati rela tivi agli 
aggiornamenti delle rendite catastali rispetto ai v alori risultanti al 
1° gennaio 2016 ed entro il 31 ottobre del 2016 il Mef, di concerto con 
il Ministero dell’interno e secondo una metodologia  adottata, sentita 
la Conferenza Stato-Città, dovrà emanare il decreto  per ripartire il 
contributo di 155 milioni di euro attribuito ai Com uni a titolo di 
compensazione del minor gettito per l’anno 2016. Pe r quanto riguarda il 
2017, il contributo di 155 milioni di euro è ripart ito secondo le stesse 
modalità del 2016, sulla base di un decreto di ripa rto da emanarsi entro 
il 31 marzo del 2017; 

• Comma 26 il quale prevede il blocco dell’aumento de i tributi e delle 
addizionali per l’anno 2016, rispetto ai limiti del iberati per il 2015; 

 
 
VISTI : 

• il comma 702 dell’art. 1 della  Legge 27 dicembre 2013 n. 147 che conferma 
l’applicazione alla IUC dell’art. 52 del decreto le gislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446; 
• l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i quali st abiliscono che: “le 
province ed i comuni possono disciplinare con regol amento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla ind ividuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di  semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regola mentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con 
deliberazione del comune e della provincia non oltr e il termine di 
approvazione del bilancio di previsione e non hanno  effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo …. ”; 
• l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388 , come modificato 
dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 4 48, il quale prevede che: 
“ il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali nonché 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate d egli enti locali, e' 
stabilito entro la data fissata da norme statali pe r la deliberazione del 



 

 

bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate , anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché en tro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di rif erimento ”;  
• l’art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n.  296 secondo il quale 
“ Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote  relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme stat ali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, an che se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché en tro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di  riferimento ”;  
• l’art. 151, comma 1, del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 il  quale dispone che 
gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per 
l'anno successivo ma che il termine può essere diff erito con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro del  tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, sentita la Conferen za Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;   
 

VISTI altresì: 

• il decreto del Ministero dell’Interno del 28/10/201 5 che ha differito 
il termine per la deliberazione di approvazione del  bilancio di previsione 
per l’anno 2016 al 31 marzo 2016; 
•  il decreto del Ministero dell’Interno del 01/03/20 16 che ha 
ulteriormente differito il termine per la deliberaz ione di approvazione del 
bilancio di previsione per l’anno 2016 al 30 aprile  2016; 
 

RICHIAMATA  la delibera di C.C. in data odierna  relativa ad a pprovazione 

aliquote IMU 2016 e Norme Regolamentari; 

CONSIDERATO CHE la legge n. 147 del 2013 in particolare prevede :  

- che il gettito Tasi è diretto alla copertura (nel la misura che si attesta 
attorno al 55,82%) del costo dei seguenti servizi i ndivisibili così come 
desunti dalla programmazione pluriennale 2016-2018 e dallo schema del 
bilancio di previsione per l’anno 2016: 

 

quota coperta 

TASI 

quota parte dei servizi  

ü SERVIZIO DI MANUTENZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

                         

160.000,00  

ü SERVIZI DI POLIZIA LOCALE (compresi nel trasferimento 

all’Unione Val d’Enza) 

                         

113.000,00  

ü SERVIZI CULTURALI - BIBLIOTECA 

                           

35.227,00  

per complessivi 

                         

308.227,00  

 

RITENUTO di confermare per l’anno 2016 e  relativamente alle  fattispecie 
imponibili,   le aliquote e norme regolamentari per  l’applicazione del 
Tributo per i servizi indivisibili (Tasi - IUC) già  adottate per l’anno 2015; 

RITENUTO pertanto di applicare la TASI  solo agli immobili strumentali 
dell’agricoltura di cui al comma 708 art. 1 della L egge 147/2013,  ai beni 
merce delle imprese di costruzione di cui all’art. 13 comma 9 bis del D.L. 
201/2011, fattispecie queste non soggette ad Imu, n onché ai fabbricati 
appartenenti alle categorie catastali D/1 e D/7, in  relazione ai quali è 



 

 

fissata l’aliquota IMU nella misura base (0,76%), i n  modo da garantire la 
contribuzione di tutti i contribuenti al pagamento dei servizi indivisibili 
del Comune, attraverso il pagamento dell’IMU, della  TASI e dell’addizionale 
comunale all’Irpef;  

CONSIDERATO CHE relativamente ai fabbricati di categoria catastale  D/1 e D/7 
l’aliquota TASI pari allo 0,24% è interamente deduc ibile sia dal reddito di 
impresa che dall’IRAP; 

RITENUTO, conseguentemente, di deliberare le seguenti aliquot e e norme 
regolamentari per l’applicazione del Tributo per i servizi indivisibili 
(Tasi - IUC) per l’anno 2016:  

 

PROSPETTO ALIQUOTE  2016 

 

0,24 per cento 
FABBRICATI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE CATASTALI D/ 1 E 
D/7 

 

0,1 per cento 
FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 
DELL’AGRICOLTURA 

 

0,1 per cento 
FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA 
COSTRUTTRICE ALLA VENDITA fintanto che permanga tal e 
destinazione e che non siano, in ogni caso, locati.  

 

0  per cento 
PER TUTTE LE ALTRE FATTISPECIE IMPONIBILI DIVERSE D A 
QUELLE SOPRA ELENCATE.  

 

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 

Art. 1 – La Tasi è dovuta da chiunque possieda o detenga a q ualsiasi titolo 
fabbricati ed aree edificabili,come definiti ai fin i IMU, ad eccezione dei 
terreni agricoli e dell’abitazione principale, così  come definita ai sensi 
dell’imposta municipale propria, escluse quelle cla ssificate nelle 
categorie catastali A/1-A/8-A/9. In caso di plurali tà di possessori o di 
detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimen to dell’unica 
obbligazione tributaria. 

Art. 2 - Nel rispetto del principio di responsabilità solida le previsto 
dall’art. 1 comma 671  Legge  27/12/2013 n. 147 nel caso di pluralità di 
possessori il tributo viene complessivamente determ inato tenendo conto delle 
quote di possesso di ciascun titolare del bene mede simo. 

Art. 3 - Qualora l’immobile sia occupato da un soggetto dive rso dal titolare 
del diritto reale, la Tasi è dovuta dal detentore ( occupante/utilizzatore) 
nella misura del 30% dell’imposta complessiva; la r estante parte, cioè il 
70% è a carico del possessore (titolare del diritto  reale). 



 

 

Art. 4 - Il versamento della Tasi  si effettua in due rate, scadenti il 16 
giugno ed il 16 Dicembre per ogni annualità d’impos ta. E’ comunque consentito 
il versamento in un’unica soluzione, da effettuarsi  entro il 16 Giugno di ogni 
anno. 

Art. 5 - Il versamento verrà effettuato dai contribuenti in autoliquidazione, 
secondo le disposizioni  di cui all’art. 17 del Decreto legislativo 9 luglio  
1997, n. 241 (F24) o tramite apposito bollettino di  conto corrente postale 
cui si applicano le disposizioni di cui al citato a rt. 17. 

Art. 6 – Il Comune si impegna a mettere a disposizione dei c ontribuenti, anche 
tramite programma  di calcolo on-line, tutte le informazioni che potra nno 
favorire ed aiutare i contribuenti nella predisposi zione del calcolo stesso. 

Art. 7 – Non sono dovuti versamenti e non sono effettuati rimborsi per somme 

inferiori a € 2,50 di imposta annua complessiva; 

Art. 8 - Il tributo Tasi è calcolato facendo  riferimento al mese di possesso, 
che viene considerato soltanto qualora la frazione di mese superi i 15 giorni. 

Art. 9 – Le presenti norme regolamentari si adeguano autom aticamente alle 
modificazioni della normativa nazionale e comunitar ia in materia. I richiami 
e le citazioni di norme contenuti nel presente rego lamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse. 

PRECISATO che il rinvio a riferimenti normativi si intende e ffettuato 
in modalità dinamica;  

VISTO il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 e successive modific he ed integrazioni; 

ACQUISITI  i pareri favorevoli di cui agli artt. 49, comma 1,  e 147 bis  del 
D. Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, in ordine alla re golarità tecnica e contabile 
che si allegano alla presente deliberazione a forma rne parte integrante e 
sostanziale; 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b , del D.Lgs 
267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis,  del D.L. 174/2012, il 
parere del Revisore Unico; 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE 

Consiglieri presenti - n. 13 

Voti favorevoli - n. 11 
Astenuti - n. 2 - Consiglieri Mauro Caldini del Gru ppo Movimento Cinque Stelle 
e Gabriele Delmonte del Gruppo Tradizione e Futuro  
 

DELIBERA 

 

1.  di approvare le aliquote e le norme regolamentari c ome precisato in parte 
narrativa, ai fini dell’applicazione della Tasi-IUC  per l’anno 2016, dando 
atto del rispetto delle disposizioni di cui all'art . 1, comma 26 Legge 
208/2015 (Legge stabilità 2016);  
 

2.  di dare mandato al funzionario responsabile di prov vedere alla 
pubblicazione del presente atto  a norma del comma 688 dell’art. 1 della L. 
27 dicembre 2013 n. 147;  
 



 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

IN CONSIDERAZIONE dell’urgenza che riveste l’esecuzione della 
presente deliberazione, per gli atti conseguenti, r iferiti all'iter 
di approvazione del Bilancio di Previsione 2016-201 8; 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE 

Consiglieri presenti - n. 13 

Voti favorevoli - n. 11 
Astenuti - n. 2 - Consiglieri Mauro Caldini del Gru ppo Movimento Cinque Stelle 
e Gabriele Delmonte del Gruppo Tradizione e Futuro  
 

D E L I B E R A 

di rendere la presente deliberazione immediatamente  eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 de l 18 agosto 2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
   



 

 

 
 
 
Delibera di CONSIGLIO COMUNALE  

Oggetto:  IUC- COMPONENTE TASI (TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI) -   
ALIQUOTE TASI 2016 E NORME REGOLAMENTARI. APPROVAZI ONE 

 
 
 
 
 

Parere del Responsabile del Settore/ U.O.  proponen te,  
ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.  

 
 
Visto, si dà  __________PARERE FAVOREVOLE__________  in ordine alla regolarità 
tecnica. 
 
 
 

 
 

Montecchio Emilia, il 02-04-2016 
 
 

 
Il Responsabile del Settore/U.O. 

  F.to  FILIPPI ROBERTA  
 
 
 

 
Note:  
 
 
 



 

 

Oggetto:  IUC-COMPONENTE TASI (TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBI LI) -  
ALIQUOTE TASI 2016 E NORME REGOLAMENTARI. APPROVAZI ONE 
 
 
 

Parere del Responsabile del Servizio Finanziario,  
ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.  

 
 
Visto, si dà   __________PARERE FAVOREVOLE_________ _   in ordine alla 
regolarità contabile. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Montecchio Emilia, il 02-04-2016 

 
Il Responsabile del Servizio 

Finanziario 
F.to FILIPPI ROBERTA   

 
 
 

 
Note:  
 
   



 

 

 
 

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE  n. 18 del 21/04/2016   
 
 

Letto, confermato e sottoscritto: 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to MINARDI  DANIELA  F.to  Dott. GANDELLINI  STEF ANO 

 
*************************************************** ********************  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
  Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pr etorio di questo Comune 
ove rimarrà per 15 giorni consecutivi dal 30-04-201 6. 
 

  Montecchio Emilia, il 30-04-2016       
       

    
              IL SEGRETARIO COMUNALE 

                              F.to  Dott. GANDELLIN I STEFANO  
 
*************************************************** ******************** 
  Copia conforme all'originale, in carta libera, ad  uso amministrativo. 
 
  Montecchio Emilia, il 30-04-2016  
   

         
       IL SEGRETARIO COMUNALE

                                     Dott. GANDELLI NI 
STEFANO 

 
 
*************************************************** ******************** 
 
 Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli att i di ufficio 
 

ATTESTA  
 
-   CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE: 

( ) E' stata pubblicata nelle forme di legge all'Al bo Pretorio del            

Comune, come prescritto dall'art. 124 del D.Lgs 267 /2000. 

( ) E' stata comunicata ai Capigruppo consiliari in  data 30-04-2016     giorno 

di pubblicazione (art. 125, D.Lgs 267/2000). 

   

-   E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 10-05-2016            

( ) Dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, co.4, D.Lgs 267/2000). 
 
( ) Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134,  co.3, D.Lgs 267/2000. 
 
    Montecchio Emilia, il 10-05-2016 

 
 
 

                                  IL SEGRETARIO COM UNALE 
              Dott. GANDELLINI STEFANO  



 

 

 
 
 
 


